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ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI  

L'Alta Valle del Montone è una terra di confine tra Romagna e Toscana, storicamente 

luogo di incontro e scambio tra culture, tradizioni e persone. Negli ultimi anni, il 

territorio ha visto un aumento della presenza di famiglie con background migratorio, 

soprattutto a Rocca San Casciano e Portico di Romagna, che ha arricchito il tessuto sociale 

ma ha anche posto nuove sfide per l’integrazione. 

Le difficoltà economiche e logistiche del territorio, unite alle conseguenze delle recenti 

alluvioni e piogge che hanno minato ulteriormente il terreno rendendolo ancora più fragile 

e in alcune occasioni hanno bloccato i collegamenti stradali, rendono essenziale un 

progetto che favorisca il benessere giovanile e la crescita personale attraverso un 

approccio integrato. 

Questo progetto, che si pone in continuità con quello precedente ma introducendo 

elementi innovativi, mira a trasformare la valle in un laboratorio di opportunità, dove i 

giovani possano riscoprire il valore del territorio e prepararsi a costruire il 

proprio futuro, diventando protagonisti attivi nella comunità. 

 

Obiettivi principali: 

• promuovere il benessere giovanile attraverso attività educative, sportive e 

naturalistiche; 

• favorire l’integrazione sociale con percorsi interculturali dentro e fuori la scuola; 

• valorizzare le tradizioni locali e la cultura del territorio; 

• sostenere l’apprendimento scolastico con attività di aiuto allo studio e 

tutoraggio alla pari; 



• incoraggiare il protagonismo giovanile con il volontariato e il coinvolgimento 

attivo nelle attività comunitarie; 

• stimolare la scoperta del territorio attraverso passeggiate, laboratori naturalistici 

e attività all’aperto; 

• garantire lo sport accessibile per tutti, con attività diversificate e supporto 

logistico per la partecipazione; 

• creare spazi di aggregazione gestiti dai giovani, per i giovani, promuovendo 

autonomia e responsabilità; 

• rafforzare il dialogo interculturale attraverso la creazione di contenuti 

multimediali come podcast. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 

PROGETTO, NELLA PROGETTAZIONE E NELLA REALIZZAZIONE  

I giovani saranno coinvolti attivamente in tutte le fasi del progetto attraverso: 

- incontri tematici per raccogliere idee e suggerimenti sulle attività da proporre; 

- laboratori di co-creazione per progettare insieme le iniziative; 

- momenti di ascolto e dialogo per garantire che il progetto risponda alle loro 

esigenze; 

- coinvolgimento diretto nella gestione degli spazi aggregativi e nella realizzazione di 

attività per la comunità; 

- tutoraggio alla pari, in cui i ragazzi delle superiori sosterranno i più giovani nello 

studio e in altre attività; 

- eventi comunitari per condividere i risultati delle attività con la popolazione locale. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  

Aiuto allo studio e tutoraggio alla pari 

Due pomeriggi settimanali verranno dedicati al supporto scolastico per gli studenti delle 

scuole medie, mentre un terzo pomeriggio sarà riservato agli studenti delle superiori. I 

ragazzi delle superiori saranno coinvolti come tutor alla pari, affiancando i più giovani nei 

compiti e nello studio, creando un rapporto di fiducia e collaborazione. Questa attività sarà 

arricchita da laboratori di studio collaborativo, in cui si lavorerà in piccoli gruppi per 

favorire il lavoro di squadra e il senso di appartenenza. 

 

2. Spazi aggregativi presso il Circolo Parrocchiale di Rocca San Casciano 

Nel fine settimana, il Circolo Parrocchiale di Rocca San Casciano diventerà un punto di 

riferimento per i giovani, uno spazio gestito da loro stessi con il supporto di educatori e 

volontari. Qui i ragazzi potranno proporre e realizzare attività aggregative come proiezioni 

di film, tornei di ping-pong, calcio balilla, giochi da tavolo, tornei di carte e altre iniziative. 

Lo spazio sarà un luogo di incontro e socializzazione, dove i giovani saranno protagonisti 



nell’organizzazione e nella gestione delle attività, apprendendo competenze di leadership e 

collaborazione. 

 

3. Passeggiate naturalistiche e laboratori all’aperto 

Le passeggiate lungo i sentieri della valle permetteranno ai ragazzi di scoprire la ricchezza 

naturale e storica del territorio. Accompagnati da educatori esperti e da volontari 

dell’Associazione Tradizioni Acquacheta, i giovani esploreranno la flora, la fauna e le 

peculiarità storiche della zona, partecipando a laboratori di osservazione naturalistica, 

come il birdwatching e lo studio dei torrenti. Le esperienze saranno documentate in un 

“diario della valle”, che raccoglierà le riflessioni e le scoperte dei partecipanti. 

 

4. Sport per tutti: inclusione e aggregazione 

Lo sport sarà uno strumento di inclusione sociale e benessere. Saranno organizzati tornei 

di calcetto e pallavolo, pomeriggi sportivi e attività estive di nuoto presso le strutture locali 

messe a disposizione dalla Pro Rocca ASD. Per garantire la partecipazione di tutti, saranno 

previsti servizi di accompagnamento e trasporto per i ragazzi provenienti da famiglie con 

difficoltà economiche o logistiche. 

 

5. Cucina della Romagna Toscana e del Mondo 

I laboratori di cucina uniranno le tradizioni locali con quelle delle famiglie straniere, 

creando momenti di scambio culturale e dialogo. I ragazzi prepareranno piatti tipici come i 

tortelli alla lastra e i cappelletti, ma anche ricette internazionali, raccontando le storie e le 

tradizioni legate al cibo. L’esperienza culminerà in un evento multiculturale aperta alla 

comunità. 

 

6. Podcast sulle lingue del territorio 

In collaborazione con le insegnanti delle pluriclassi del plesso di Portico di Romagna, i 

ragazzi esploreranno le lingue parlate nella valle, concentrandosi su parole intraducibili che 

testimoniano l’unicità di ogni cultura. I ragazzi delle superiori, con il supporto di educatori 

ed esperti, realizzeranno un podcast che darà voce alla ricchezza linguistica del territorio, 

creando un ponte tra generazioni e culture. 

 

7. Eventi e feste comunitarie 

Gli eventi comunitari saranno un’occasione per celebrare il territorio e rafforzare il senso di 

appartenenza. Saranno organizzate olimpiadi comunitarie con giochi tradizionali e sportivi, 

mostre fotografiche e artistiche sulla storia della valle e serate di racconti e musica 

dedicate alle storie di confine tra Romagna e Toscana. 

 

 

 



ELEMENTI DI INNOVATIVITÀ DEL PROGETTO 

Protagonismo giovanile negli spazi aggregativi 

La gestione autonoma del Circolo Parrocchiale di Rocca San Casciano da parte dei giovani, 

con il supporto di educatori, promuove l’autonomia, la leadership e la responsabilità, 

rendendo i ragazzi protagonisti attivi della vita comunitaria. 

 

Podcast sulla diversità linguistica 

La creazione di un podcast dedicato alle lingue e alle parole intraducibili della valle 

valorizza la ricchezza culturale locale, utilizzando strumenti digitali moderni per coinvolgere 

i giovani e promuovere il dialogo interculturale. 

 

Integrazione tra tradizione e multiculturalità 

I laboratori di cucina combinano le tradizioni locali e internazionali, creando momenti di 

scambio interculturale e rafforzando i legami tra le diverse comunità del territorio. 

 

Sport inclusivo e accessibile 

Lo sport è proposto come strumento di aggregazione e benessere, con attività diversificate 

e un servizio di trasporto che garantisce la partecipazione anche ai giovani con difficoltà 

economiche o logistiche. 

 

Educazione esperienziale sul territorio 

Le passeggiate naturalistiche e i laboratori all’aperto offrono un’esperienza educativa 

innovativa, che combina la scoperta delle risorse naturali e storiche della valle con attività 

creative come il “diario della valle”. 

 

Tutoraggio alla pari 

Il coinvolgimento dei ragazzi delle superiori come tutor per gli studenti delle medie 

rafforza le relazioni tra pari, promuove la responsabilità e favorisce l’apprendimento 

collaborativo. 

 

Approccio integrato e collaborativo 

Il progetto unisce educazione, sport, natura e cultura in un percorso organico, 

valorizzando le risorse locali e creando una rete di collaborazioni tra scuole, associazioni ed 

enti del territorio. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Aiuto allo studio e tutoraggio: Scuola Secondaria di Secondo Grado “Leonardo Da 

Vinci”: per le attività destinate ai ragazzi dagli 11 ai 14 anni. Spazi forniti dal Comune di 

Rocca San Casciano: per le attività degli studenti delle scuole superiori. 

 

Spazi aggregativi: Circolo Parrocchiale di Rocca San Casciano. 



 

Passeggiate naturalistiche: Sentieri della valle e aree naturalistiche. 

 

Sport per tutti: Campi sportivi messi a disposizione dalla U.S. Rocchigiana, piscina locale 

messa a disposizione dalla Pro Rocca ASD e spazi all’aperto. 

 

Cucina: Cucine comunitarie della Pro Loco di Rocca San Casciano e spazi pubblici. 

 

Podcast: Scuole e spazi comunitari messi a disposizione del Comune di Rocca San 

Casciano. 

 

Eventi e feste: Piazze, parchi e sale comunitarie messa  

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 

RISULTATI PREVISTI  

Diretti: 45 ragazzi delle medie e 60 delle superiori. 

Indiretti: Famiglie, comunità locali, volontari e istituzioni. 

La comunità dei paesi dell’alta valle del Montone sono destinatari indiretti degli interventi 

progettuali, così come i giovani volontari e i volontari senior delle associazioni del 

territorio. 

 

RISULTATI PREVISTI 

- Rafforzamento del protagonismo giovanile e delle relazioni tra pari; 

- Inclusione sociale attraverso attività comunitarie e interculturali; 

- Valorizzazione del territorio e delle sue tradizioni; 

- Maggiore consapevolezza delle risorse naturali e culturali della valle; 

- Partecipazione sportiva inclusiva grazie al supporto logistico; 

- Creazione di contenuti multimediali che promuovano il dialogo interculturale. 

 

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle 

COLLABORAZIONI ATTIVATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO con 

soggetti PRIVATI  

Le collaborazioni private arricchiscono ulteriormente il progetto, coinvolgendo associazioni, 

cooperative e parrocchie. L’Associazione Tradizioni Acquacheta mette a risorse umane e 

competenze specializzate, contribuendo all’organizzazione di attività educative e di 

volontariato. Le società sportive locali, come l’U.S. Rocchigiana, l’A.S.D. Pro Rocca 

forniscono spazi e attrezzature per attività sportive, promuovendo la partecipazione attiva 

dei giovani. La parrocchia di Rocca San Casciano mette a disposizione il circolo. 



DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle 

COLLABORAZIONI ATTIVATE O DA ATTIVARE PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO con soggetti PUBBLICI 

Le collaborazioni pubbliche sono essenziali per la realizzazione del progetto e coinvolgono 

principalmente istituzioni locali, come il Comune di Rocca San Casciano, Portico di 

Romagna e San Benedetto in Alpe e le scuole del territorio. Queste istituzioni forniscono 

spazi adeguati per le attività, garantendo anche il supporto logistico e organizzativo 

necessario. Inoltre, i servizi sociali collaborano attivamente per identificare e affrontare le 

situazioni di disagio tra i giovani, facilitando l'accesso ai servizi di ascolto e supporto. La 

sinergia tra le istituzioni pubbliche e le associazioni locali crea un ambiente favorevole per 

il benessere dei giovani, assicurando che le loro esigenze siano ascoltate e soddisfatte 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE  

- Osservazione diretta durante le attività; 

- Incontri periodici tra educatori e volontari per valutare i progressi; 

- Registro delle attività per monitorare partecipanti e obiettivi; 

- Feedback delle famiglie e dei ragazzi tramite incontri e colloqui personali e/o di 

gruppo. 

   

 


